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Italia 

lì candidato di sinistra, col 48,5 %, sfiora l'elezione al primo turno 
La nipote del duce, nonostante i suoi proclami, si ferma al 30 % J 

Il Pds secónda formazione della città; il Psi quasi scompare : 
Al palo Cajprara(9,9 %) e Santangelo di Alleanza democratica (8;2%)' 

pagina Bru 

Bassolino primo, staccata la Mussolini 
A Napoli crolla la De e fl Msi diventa il maggior partito 
Un trionfo. L'exit-poll ha da to la conferma c h e il 
cand ida to dello schieramento progressista, Antonio 
Bassolino, è anda to oltre le più rosee previsioni. La 
Doxa gli assegna il 48,5% dei voti espressi, alla Mus
solini viene attribuito il 29,7%. Sul Msi c 'è l'effetto 
traino della nipote del duce c h e porta la destra q u a - . 
si al 30% Il Pds invece viene accreditato del 26,6% 
Al pa lo Caprara con il 9,9% e Santangelo (8,2) 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

wm NAPOLI - Una valanga 
ha investito Napoli. Un trion- <• 
fo per Bassolino, che secon- ' 
do gli exit-poli della Doxa e \ 
ad un passo dallo scranno di ; 
palazzo San - Giacomo. < Il .; 
sondaggio compiuto • all'e
sterno dei seggi assegna al
l'esponente dello schiera- j 
mento progressista il 48,5% ' 
ed al Pds il 26.6%. Se confer
mato dallo scrutinio di oggi,' 
questo risultato. significhe
rebbe che rispetto ad un an- < 
no e mezzo fa il partito della •• 
quercia compie un podero
so balzo in avanti del ÌA% ri
spetto alle comunali e del 
10% rispetto alle ultime poli- ' 
tiche. La Mussolini, che ' 
qualche sondaggio.dava in 
testa, secondo ì'cxit-poll sa
rebbe invece attorno al 30%, 
come il suo partito, che ha 
usufruito dell effetto «traino» 

della nipote del Duce 11 Msi 
a Napoli, come a Roma, sa
rebbe il primo partito con un 
aumento rispetto alle prece
denti consultazioni dì 18 

.mes i fa di ben 21 punti in 
percentuali. La Cirm ha c o 

••• municalo un dato, sostan-
? zialmente . identico per » la 
: Mussolini, mentre accredita 
'•-'. Bassolino «solo» del A1 %. ,: ; •: 
v .1 Frana in maniera clamo-
• rosa Massimo Caprara che 
• dal 60% di un anno e mezzo 
' fa ottenuto dal quadripartito 

che lo appoggiava arriva a 
,: raccogliere solo il 9,9%. Ap

pena un anno e mezzo fa, 
alle politiche ed alle ammi
nistrative del '92 la De da so
la otteneva il 30% ed il Psi 

, quasi il 20%. Secondo la Do
xa la De ottiene il 7,3%. il Psi 

"appenail2 5% i.:-1 -•....-.-. •;•< 
Il notaio Santangelo cali 

didato dei popolari Segni e 
di Alleanza Democratica è 
ancora più giù, fermo : 

• all'8,2%. Ma tutto sommato il ;;' 
risultato • del candidato di •' 
«Alleanza per Napoli» 6 buo
no, visto che il suo schiera
mento di partenza non rag
giungeva il 4% e che la sua ".;• 
formazione era alla prima 
USCita, •-.••,- . ->i— ,.>-.:.. -,4>-.v;-

Tra i partiti nel capoluogo v 
campano c'è da segnalare il '•"/. 
risultato di Rifondazione co- >. 
rnunista :> che raggiunge ") 
l'I 1,3%, •'*raddoppiando i,' 
consensi, avuti . nell'aprile 
scorso. I partiti nati dal Pei 

• tre anni fa raggiungono il *'' 
37,9%, un risultato che si av- ;: 
vicina a quello ottenuto 17 .'r 

anni fa durante le politiche •/• 
del 76, quando il Pei e la si- '•', 
nistra raggiunsero il massi- > 
mo storico con il 40%. I Ver- >;•' 
di-sole che ride ottengono il 
5.2. raddoppiando i consen
si di un anno e mezzo fa. •• •-.'-. 

Scompaiono invece gli al
tri cinque candidati, come 
era ampiamente previsto, vi
sto che tutti insieme riesco
no ad ottenere appena il 3,7. 
Anche con le rilevazioni del
la Cirm, che discordano per ;' 
Napoli da quelle fornite dal- ', 
la Doxa il risultato eli questi 
partiti minori non cambia, 

come non cambia nella so
stanza il risultato di Caprara 
ediSantangelo. . . . . 

Ieri mattina c'era poca fol
la davanti ai seggi. Eppure 
qualche : movimento della 
vecchia macchina elettorale 
del quadripartito si 6 notato. 
Non tutti i vecchi portaborse 
dcll'«ancien regime» hanno 
appoggiato Massimo Capra
ra. Sono in molti a tentare di 
far carte false con la Mussoli
ni. Non per ragioni ideologi
che o politiche, solo perchè 
temono che a vincere sia 
Bassolino, il nemico dichia
rato del pomicinismo, infles
sibile persecutore dell'affari
smo che ha portato la città 
al terzo dopoguerra. .-. «--,-. 

Caprara, . >. accreditato 
dell'8% dai sondaggi, ; ieri 
mattina si sforzava di non 
sembrare un candidalo di 
secondo piano. A Miano 
una signora gli si è fatta in
contro e gli ha dotto che lei, 
timorata di Dio e della De, 
avrebbe votato per lui, «no
nostante i suoi trascorsi poli
tici», perchè è un bell'uomo. 
Ed il candidato del vecchio 
pomicinismo ha raccolto at
torno a se un buon numero 
di supporter, che lo hanno 
illuso di poter ottenere un ri
sultato clamoroso, ben più 

. ampio del 9% che poi gli ha 
accreditato la Doxa. Lo stes
so è avvenuto al rione San 
Gaetano, dove Caprara ha 
stretto decine di mani. Qual-

,'- cuno lo ricorda sindaco di 
Portici, quando a votare ci 

.' andava sotto le bandiere 
'.; rosse. ••- • - -•-'_•• - <<--•-

«A proporlo come candi
dato sono stati i vecchi capi-

: bastone» racconta un an-
- drcottiano bene informato 

sulle cose di casa De, e so-
'•• stiene che l'artefice della 
; candidatura di Caprara ò 
'• stato proprio Cirino Pomici- > 
, no. «Poi Caprara - aggiunge 

; - è andato anche a trovare • 
t Antonio Gava. Se questo è il 
', nuovo...». ••<-•- --•-. ••• '•;•-'- ••-••• 
'.;./-. Non si è sbilanciato l'elei-
',', tore scudocrociato, forse si : 
:;. asterrà, sostiene, anche se ' 
•'.-. spera che il sindaco di Na-
., poli sia davvero una persona '. 
'••• per bene, «come Bassolino», [ 
: conclude. E il suo più che • 
"v una speranza, sembra esse-
• re un augurio per la città. >v. • 

Santangelo è andato a vo-
•' tare alle 9 assieme ai suoi tre 
;:• figli. All'uscita dal seggio ha ' 

scambiato alcune battute 
... con i giornalisti ed ha nic

chiato su quello che faranno 
: i suoi supporter al secondo 

turno Non si sbilancia più di 

tanto, anche se ripete che 
forse ai suoi elettori lascerà 
la libertà di scelta. Come di
re: «Fate voi ed agite secon-
docoscienza». < .•-;. - . - . • * 

I seggi si sono riaperti 
questa mattina alle sette, ma 
per tutta la notte sono stati 
accuratamente controllati 

dalle forze di polizia. La di
sposizione l'ha data il prefet
to Umberto Improta per ga
rantire allo scrutinio grande 
regolarità. E contare i voti, 
uno per uno, sarà molto im
portante. Lo scarto delle 
previsioni, dice la Doxa, può 
essere dell'I,5% 

Antonio 
Bassolino 

Pds, Rete-
Verdi, Rifondazione 

Alessandra 
Mussolini 

Msi 

Massimo Caprara 

Tino Santangelo -

Antonio D'Acunto 

Donatella Dufour 

Alberto Garofalo 
Giuseppe Saggese 

Psdi. Pli, Oc, Psi 

Alleanza per Napoli 

Usta Arcobaleno . 

Coscienza Napoli 

Servire Napoli •• 

Noi per Napoli 

103% 
8,1% 

13% 
0,5% 

0,9% 

0,5% 
Fortunato Sommella Progetto Napoli nuova 03% 

-Z "-"111 . Mattinata nei rioni popolari, poi il voto a Roma 

La giornata più lungatóscè in Irionfó 
«E adessocominciamo a r̂icostruire» 
48,5%. E mentre nel «suo» comitato succede il fini
mondo, Bassolino prova a calmare le acque: «Aspet
tiamo i dati definitivi». Poi, però, sorride: «Abbiamo 
raddoppiato i consensi. Avevamo ragione a rivol- ; 
gerci a tutti gli onesti». E la Mussolini? «Mi pare che 
abbia preso solo i voti del Msi. La battaglia non è tra ';• 
due estremismi, ma tra una città progressista e una • 
destra dietro la quale si mascherano gii inquisiti». 
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STEFANO BOCCONETTI 

NAPOLI (exit poli Doxa) 
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Mi NAPOLI Loro dui*, come 
ormai sapevano tutti. Bassoli- i 
noe la Mussolini al ballottag- " 
gio. Poco tempo, lorse. ma 
più che sufficiente per capire ", 
dove ha sfondato l'uno, dove •: 
ha perso l'altro. Si ragionerà ;•* 
su questo voto, lo si è già co- •• 
mincialo a lare. Stretto fra ;' 
mille taccuini e microfoni Tv, ,'' 
il candidalo • delle sinistre, f, 
con la figlia di 9 anni che gli 
saltella addosso felicissima. : 
ha dato voce alle prime rlfles- '. 
sioni. Naturalmente, Bassoli- • 
no usa cautela dice che vuo- '' 
le attendere i risultati definiti
vi Ma quegli exit-poli parlano 

chiaro E che raccontano' 
i. «Che avevamo ragione a ri-
; volgerci a tutti i napoletani 

onesti. Noi siamo molto al di • 
•': Ift, anzi, se le previsioni fosse
r o confermate direi che sia- ; 
! mo a più del doppio dei no
stri consensi iniziali». E la tua 

[rivale. Il cui partito pure si a(- : 
"ferma nei voti di lista? «Certo 
e un dato preoccupante. Pe-

•;':. rò, leggiamoli bene: ed allora 
" ci accorgiamo che la Mussoli
n i non va al di la del volo mis- , 
sino». Quindi? «Allora credo ' 
proprio chf ci siano le condi
zioni per ricominciare Fare 
punto e a capo in questa Na

poli distruma come dopo una 
guerra. Ma ora sappiamo che 
ci sono le forze per risollevar
ci...», v •• ':.,•,•••/ ,••)-'-.- ••••' ••; 

Si ragiona già sul voto, in 
funzione v del ballottaggio. 
Con un rischio, dicono gli uo
mini dello staff di Bassolino. 
Questo: . che . forse andrà 
smarrito, come dire?, il valore 
«simbolico» di questa dome
nica. Uno degli uomini più vi
cini al candidato delle sini
stre dice cosi: «Comunque 
sia, oggi, a Napoli sono dav
vero finiti gli anni '80. Certo in 
ritardo rispetto al resto d'Ita
lia, ma sono finiti anche qui». 
Ed allora, questa domenica 
di novembre 6 comunque 
una giornata da ricordare. Da 
raccontare. Sfruttando, .ma
gari, il piccolo «giro» che an
che ieri mattina Bassolino ha 
voluto lare per la città, i-.-.- •.-• 

E l'ultima giornata nella 
Napoli del quadripartito, e la 
prima di queste 2 settimane 
che ne decideranno il futuro, 
comincia per Bassolino con 
quello che qui - suoi collabo
ratori compresi - chiamano 

.. un «tocco di classe». S'inizia -
e in che altro modo sennò? -

: con una tazza di caffè. Preso 
,- però al ; «Gambrinus», quel 

'.•> caffè (non si può usare un si-
v nonimo, perchè se lo chiami 
••'.'• bar si «offendono») a due 
/-passi da piazza Trieste. Ed 
»• anche qui si parla di politica, 
' a n c h e qui si sceglie il sinda-
'.'• co. Certo, in questo «caffè» 
'••;'•' non si trovano i modi diretti e, 
i.:. perchè no?, anche un po' 
;V sguaiati che caratterizzano 
.'•' Napoli. Qui si danno appun-
:, lamento le classi colte, come 

dice uno dei camerieri. Ed al
lora, Io stile non è mai sopra 

;'; le righe. Anche le lamentele, 
non sono le solite di questa 
città senza-diritti. Cosi un si
gnore riconosce Bassolino e 
gli si avvicina. Ma gli si awici-

' na solo, gli si ferma ad un 
metro. Ed in perfetto italiano. 

;.; «tradito» solo dalla cadenza, 
;. dice: «Guardi qui, guardi qui. 
•;i Certo, sono scatenati...». Ac-
' compagna le parole con que

sto movimento batte il<lorso 
della mano destra sopra un 
fascio di giornali aperti so

stenuti dalla mano sinistra. E 
•. picchia, quasi a piegarlo, sul 
• «Giornale di Napoli». Questo '. 

«professore» ce l'ha proprio-
con quel quotidiano. Non è il 
«suo» giornale, lo fa capire 
bene. E aggiunge che, però, 
lo deve leggere per necessità. : 

" Ce • l'ha con quel giornale, 
«perchè non dico che stia ' 
con la Mussolini, ma quasi. ; 
Sicuramente . sta dall'altra • 
parte rispetto a lei, signor 

; Bassolino. Quindi...». Il «pro
fessore» ha voglia di parlare, 
vuole raccontare lo strano 
iter che l'ha portato a votare il 
candidato delle sinistre. E tut-

• lo parte sempre dai media. 
• Dalle Tv, per esempio: «Ho vi- • 

sto bene come qualche tele- • 
visione faceva finta d'essere * 

; al di sopra delle parli. Dando 
:'• lo slesso tempo a tutti, maga- ; 
': ri anche alla signorina Du- • 
'• four, la nipote di Lauro. Che 
' > se prende l'I Vi',, può mettersi ; 

a cantare...Evidentcmente, , 
lei, Bassolino, dà fastidio a ' 
qualcuno » 

Il «professore» è arrivato 
con questo ragionamento a 

volare a sinistra. C'è arrivato ! ! 
attraverso quello che lui defi-,' 
nisce «il boicottaggio» dei me-, ' 
dia. Argomento che Bassoli- fi 
no conosce bene, visto che ; ; 
ha dovuto conquistarsi metro >A 
a metro qualche spazio nei i:; 
meccanismi dell'informazio-. " 
ne. Tema che conosce, cosi •. 
bastano due parole per capir- '• ;• 
si. E per salutarsi. Poi, via, in i-i 
auto. Bassolino va prima a i ; 
Barra, poi a San Giovanni a ' ; 
Teduccio. Oggi non si può fa- * ] 
re campagna elettorale, natu- '•• 
ralmente. .Ma > incontrare .i f; 
propri «compagni di partito» : 

si, non c'è nulla che lo vieti. E 
sono in tanti ad aspettarlo,-
soprattutto nella sezione di;. 
San , Giovanni. Questo era ••; 
uno dei • quartieri •> operai, '"' 
quando Napoli aveva le fab- ;•' 
briche. Ora c'è di tutto. An- ;i 
che, e tanta, disgregazione ••• 

, ed infiltrazioni camorristiche. >. 
• Era il quartiere dove, ancora i : 
negli anni '80, il Pei superava *' 
il 50%. L'anno scorso, invece, < ; 
la quercia prese il 22 % e " ! 
qualcosa Stavolta è andata ,. ; 
meglio Quelli della sezione • 

già lo «sapevano», già lo intui
vano ieri mattina. Un signore, 
che è stato assessore con Va- •-. 
lenzi, dice che mai, neanche L" 
«negli anni ruggenti», era sta
to fino alle due di notte a fare ' 
riunioni di caseggiato. E fa * 
un'equazione semplicissima: • 
•Più voglia di politica, più vo
glia di cambiare. Perciò...». >' 

Stessa atmosfera, poco più 
in là, a Ponticelli. Qui la gen
te, e tanta, è addirittura in 
strada. Nonostante la piog
gia. Qui a Ponticelli, quartiere >•' 
di confine,-c'è una strana-V 
composizione sociale. Che si • 
riflette anche nella composi
zione della sezione. Tanti la
voratori, tanti pensionati, ed, 
anche un gruppetto di intel
lettuali «che sa II fatto suo», r 
Questi ultimi • si accorgono 
della presenza dei giornalisti. £• 
E li invitano dentro. Mostrano J 
mappe, foto, studi. Per de
nunciare che a Ponticelli un 
nuovo palasport, ma nel re- . 
sto di Napoli mille altre strul- ."' 
ture, costruite coi soldi del 
lerremolo, sono chiuse. Ab
bandonate. «Non ci crederete 

ma abbiami un parco con 
laghetto, chiuso. Qui po
tremmo avere un pezzo di 
Amsterdam. Ma chi l'ha co
struito, non vuole. Non è ve
ro, Anto'?». Bassolino an
nuisce, visto che fra le prio
rità del suo programma per 
i primi 100 giorni a Palazzo 
San Giacomo ci ha messo 
proprio l'apertura di quelle 
strutture. Senza assumere 
nuove persona, ma rivol
gendosi al mondo del vo
lontariato. Dice queste co
se, Bassolino, * poi saluta: 
deve andare a Roma a vota
re ed essere di nuovo a Na
poli a sera. Saluta e parte in 
auto. E non può che passa
re davanti alla sezione mis
sina. A 30 metri da quella 
del Pds. Davanti, 4, 5 ragaz
zi, assiepati; più che seduti, 
su una «Vespa». Si limitano 
a guardare, non una parola 
neanche fra di loro. Forse 
più tanti altri avrebbero bi
sogno di un'altra Napoli. 
Ma forse/nessuno glie l'ha 
spiegato. ' Finora. Ci sono 
ancora 15 giorni di tempo. • 

«Urne piene» 
Voto fermo;; 
in 5 seggi 
di Roma 

• • ROMA. Piene fino all'orlo, 
traboccanti di schede da non -
poterne più: troppi votanti per ;• 
le pance troppo magre delle 
urne disponibili. E cosi i seggi • 
2905. 290G, 2907, 2908 e 2909 , 
della sezione romana di via . 
Portuense 1491 hanno di fatto 
chiuso in anticipo sui tempi: 
dalle cinque del pomeriggio 
non è slato possibile accettare 
nemmeno una scheda, sem
plicemente perchè non c'era 
poslo dove metterla, 'fì'/-. • ':• ••• 
• Come sia stalo possibile sol-

tostimare la capienza delle ur
ne rispetto al numero degli 
iscritti a volare, non è chiaro. 1 " 
presidenti dei seggi hanno 
chiesto rinforzi, respingendo 
l'ondata degli elettori pomeri
diani con un gentile invilo a ri
presentarsi più tardi nella spe- . 
ranza che le cose nel trattem- ••• 
po,.tpmassero a funzionare, 
magari con l'arrivo di nuovi ; 
contenitori^ scatole, cassette o ; 
sacchi . che fossero, purché 
adattialloscopo. ,- ,-..> ,• - . ' , 

Ma alle otto di sera le urne 
continuavano ad essere inva
riabilmente troppo piene per 
far posto a nuovi voti. Spazien
titi dal contrattempo, in molti 
se ne sono andati senza vota
re. Qualcuno tornerà per nuovi 
tentativi in notturna. «Presente
rò una denuncia scritta ai cara
binieri di Ponle Gaieria», ha 
preannunciato un rappresen- . 
tante della lista del Pds. prima 
di tornare ancora una volta al 
seggio per un tentativo di volo 
in zona Cesarmi. -, 

Qualche dilficollà « votare 
anche negli ospedali romani, 
per il ritardo con cui il Comune 
ha spedito le autorizzazioni • 
necessarie al voto nei seggi 
«volanti». Il Comune ha replica
to che il disservizio è stalo pro
vocato dalla lentezza con cui 
le direzioni sanitarie • degli 
ospedali hanno chiesto le au
torizzazioni per i cittadini rico
verai dopo giovedì scorso. 

A Ladispoli. sul litorale ro
mano, si è votato romantica
mente a lume di candela. Col
pa della pioggia, che ha fatto 
saltare la corrente nella zona 
pertutto il pomeriggio. 

w >i* yuivi*.b **w ^.«-A \- x t . "a. rfk.v <V 1»H 
La nipote della Loren a tarda sera nella sede del Msi 

L'incauta profezia di x l̂essandra 
«Via i partìtocrati, ora tocca ai "rossi" » 
«Oggi ho battuto la partitocrazia, ora tocca ai "ros
si". Mi restano quindici giorni per spazzare via an- • 
c h e Antonio Bassolino», aveva sostenuto Alessandra ', 
Mussolini a pochi minuti dalla chiusura delle urne. 
Poi, con l'arrivo dei primi risultati degli exit-poli, la j 
nipote del d u c e ha smorzato i toni: «Siamo noi il : 
nuovo. In città il Msi e il primo partito. Il 6 d icembre : 
il c a p o dello Stato dovrà sciogliere le Camere», v.. ••;. 

" " ; ' '• DALLA NOSTRA REDAZIONE '"> •' ':- •:• '•'• '•• -• 

. MARIO RICCIO ••.„... 

M NAPOLI. • E arrivata a Na- ^ 
poli due ore prima dello scruti- <.:' 
nio. Alessandra Mussolini. Se- ', 
guita come un'ombra da , 
mamma Maria e dal marito. ' 
Nella sede del suo comitato ;•' 
elettorale in via Bellini, però, :(. 
non ha trovato i soliti cori da , 
stadio, le bandiere tricolori: il f: 
popolo missino era sui seggi 
elettorali. Sperava in un trion- s 
fo. la nipote del duce. Non ha ;.-
atteso neanche la chiusura i; 
rielle urne per alferm.ire: «Ab
biamo battuto la partitocrazia, > 
quelli delle tangenti. Tra due " 
settimane manderemo a casa 

anche ì rossi. Il G dicembre, il 
capo dello Stato dovrà scio
gliere inevitabilmente le Ca- : 
mere». Poi Alessandra, che in
dossava un tailleur beige su un ; 

maglione azzurro, quando ha 
appreso i risultati degli exit-
pool che le attribuivano il 29.1 ; 
dei voti contro il 48 di Antonio 
Bassolino, candidato della si
nistra e dello schieramento 
progressista, ha smorzato i to
ni: «L'importante è che ho con
quistalo il ballottaggio e che il 
Msi è diventato . con il 30X il 
primo partilo della città». 

Nonostante la pioggia lidis

sima, fin dallo 18 centinaia di ':, 
camerati e decine tra giornali- • 

: sii, fotograli e cineoperatori . 
• hanno affollato il comitato ' 
elettorale di Alessandra Mus- ;•• 
solini. Mancava poco meno di > 
due ore alla chiusura delle ur
ne. Ogni tanto arrivava qual
che anticipazione dei risultati 
dell'cxìl-pool, ma qui già si fe
steggiava . l'auspicalo trionfo, 
ctie poi non c'è stato, della ni- •, 
potè del duce. Mancava solo ;: 
lei, l'aspirante sindaco, che in ':. 
mattinata è stala a Roma, dove 
lui votato, nel seggio di via ; 
Montebello, per il segretario ,' 
del suo partito, Gianfranco Fi
ni. «Arriverà a momenti», assi
curava il suo addetto slampa. :;• 

In via Bellini, sede della fc- ' 
derazione del Msi, gnippi di 
persone che inneggiano alla 
"fiamma" stazionano nella sa
la "Almirante", vicino al gran- : 
de schermo tv. Entra il missino 
Amedeo l.aboccetta. ex capo-
gnippo al consiglio comunale, 
da qualche mese uscito dal '., 
carceri' (era coinvolto in una 
vicenda di tangenti): «Ancora 
un po' di pazienza - dice -, 

Alessandra è apiwna uscita 
dal casello dell autostrada». 
Con il passare dei minuti, il cli
ma si fa sempre più festaiolo. 
•Buon sangue non menle». di
ce un vecchio camerata, che 
lenta di stringere la mano ad 
una donna che somiglia molto 
alla nipote del duce e che, iro
nia della sorte, porta lo stesso 
nome. «Nessun problema, an
dremo al ballottaggio: 'a gua-
gliona nuli' è scema», gli fa eco 
Antonio Piccenna, che mostra 
orgoglioso il dislintivo della re
pubblica di Salò appuntato al
la giacca. «Chi pensava che 
questa candidatura • fosse il 
simbolo della nostalgia, è or
mai destinato a ricredersi. Non 
è vero che la Mussolini aggre- ' 
ga solo il popolino, sono i ceti 
medi, che si sentono ormai ab
bandonati da tutti, a seguirla», 
puntualizza un funzionario del 
Msi. 

Euforico anche il segretario 
regionale del Msi, Luciano 
Schifone: «Ora è davvero possi-
bilie che il Msi |>ossa vincere e 
andare a governare Napoli. 
Chi ha votato la Mussolini ha 

voluto dare un segnale di rottu
ra. Nella nostra città la situa
zione è talmente compromes
sa che solo una soluzione 
estremistica può essere decisi
va tanto da dare il cambia
mento». Ma dov'è Alessandra? 
«Sia per arrivare: è con la zia», 
grida un camerata che, imper
territo, continua ad abbraccia
re e baciare un po' tutti. L'en
tusiasmo sale alle stelle. Gli ad
detti alla segreteria della Mus
solini, però, invitano alla cal
ma, poi senliscono categorica
mente l'arrivo - di «donna 
Sophiu». L'attrice è rimasta, in
latti, nella sua villa di Los An
geles «per seguire in televisio
ne, via satellite», i risultati elet
torali. «Sicuramente la Loren 
chiamerà Alessandra al telefo
no verso mezzanotle». precisa 
uno dello staff. 

Alle 20,10 la nipote del duce 
finalmente entra nel palazzo 
della federazione del Msi. L'ac
coglie un'ovazione. Nonostan
te due giorni di riposo trascorsi 
nella sua casi romana, e i sor
risi di circostanza che distribui
sce a destra e a sinislra. Ales

sandra appare stressata. Le è 
vicino il marito, colonnello 
della Guardia di finanza Mauro ; 
lloruni con il quale si accinge '•• 
a vilire le scale. Poco più in J 
dietro, mamma Maria Scicolo-
ne. Iji sede del comitato elet
torale ormai brulica di perso- ,' 
ne: amici, parenti, dirigenti, ;< 
giornalisti. Ha paura di non : 
farcela ad entrare in ballottag-.'-' 
gio, Alessandra Mussolini? Per ••;. 
niente. «Il clima che ho vissuto J 
in quesle settimane a Napoli è * 
stato ottimo, e per questo mi • 
sento : abbastanza tranquilla. '. 
Credoche sono gli altri ad aver : 
paura, quelli a cui sliamo to
gliendo le sedie del potere -
àllcrma l'aspirante primo citta
dino-di Napoli -. Sono proprio ' 
curiosa: non vedo l'ora di sa
pere cosa troverà Martinazzòli : 
nelle sue mutande. Mi hanno 
accusata di "populismo nero", 
ma cosa significa? Significa es
sere per la gente? La verità è , 
che i partiti devono essere per : 
la gente, e questo se lo sono 
dimenticati in molti». Poi. co
me se conoscesse già in antici
po il responso delle urne, parla 
della «bocciatura» di quel «pa- . 
teticone» di Massimo Caprara, 
candidato del centro. Alessan
dra Mussolini non risparmia : 

giudizi neanche sull'avversario 
Antonio Bassolino: «Ora l'uo
mo da battere per me è Basso
lino. anzi Occhetto, perchè 
Bassolino non - rappresenta 
niente. Perchè il cartello di si
nistra non ha scelto un uomo ' 
diverso, meno compromesso e ' 
meno ortodosso?». .-,-,. 

:• ' Qualcuno chiede alla mam
ma di Alessandra, Maria Scico- ; 

••'• Ione, se non sarebbe stato me- . 
glio, per la figlia, continuare la 

' carriera artistica. «Credo che 
Alessandra abbia scello la stra
da più difficile, perchè corri
sponde al suo carattere», ri
sponde secca la sorella della 
Loren. Tutti danno per sconta- ; 

• to il ballottaggio tra la Mussoli- : 

' ni e Bassolino. Il popolo missi- r 
;, no già discute della nuova bat

taglia elettorale contro il can- i, 
. didato della sinistra e dello 
. schieramento progressista. Co- ; 

sa succederà tra quindici gior
ni, quando i napoletani saran
no chiamati nuovamente alle 
urne? Con quali partiti o movi- • 
menti intende allearsi Alessan
dra? «Con nessuno. Correrò da 
sola, continuerò innanzi tutto ', 
a parlare con la gente. L'im
portante, per ora. è credere ; 
che sia possibile far tornare ; 
Napoli capitale del rinnova- ' 
mento». Come? «Desidero uti
lizzare la mia capacità di par
lare al cuore dei napoletani 
por unificare le due città, quel
la borghese e quella popolare. >•-
per farle lavorare una buona < 
volta insieme per realizzare lo . 
sviluppo economico d il prò- "••• 
gresso socilale». Insomma, lei ; 
punterà tutto sul ceto medio ì 
per superare Bassolino? «Al '"' 
ballottaggio chiederò alla bor- 1' 
ghesia napoletana di scendere ' 
in campo, di liberarsi dei vec
chi legami, come quello catto- -.. 
lieo, e di schierarsi insieme a 
noi». 
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